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AMPASS PRESSO INNSBRUCK:
UNA FIORENTE COMUNITÀ RURALE
DAL PERIODO TARDOROMANO ALL'ALTO MEDIOEVO.
SCELTA DEI RINVENIMENTI METALLICI DEL V E VI SEC. D. C. *

Dorothea MAIR

Il comune di Ainpass si trova solo poclii chi
lometri a est di Innsbnick nella valle deirinn nel
Tirolo settentrionale (lìg. I). Grazie alle incon
fondibili strutture geologiche e geomortblogi-
che superficiali del periodo postglaciale e per
di più per merito della situazione climatica par
ticolarmente mite, con scarsa umidità e poche

Fig. 1. Localizzazione di Anipass ticlFarco alpino.

precipitazioni, \ i era e vi è là rispetto al resto
della valle delTInn una condizione specialmen
te favorevole per gli insediamenti'. La località
si trova in uno dei più antichi passi delle Alpi
adagiata tra i gradini delle colline boscose,
parti delle tenazze dell'altipiano al riparo dal
dilavamento. Da un lato la strada da sud della

^Afopus

«TX.'

:'il iv>

V' ri' t-i :



D, MAIR. Ampass presso Innsbmck: una fiorenle comiinilà rurale dal periodo tardoromano airallo Medioevo

Pusteria e dalla valle dell'Isarco attraverso il
Wipptal sbocca nel bacino di Innsbinck e offre
la possibilità di proseguire presso Ziri attraverso
Seefeld, Scharnitz e Mittenwald oppure andare
oltre da Jenbach vicino al lago Achensec verso
nord nell'area prealpina. Da un lato si arriva
comodamente dalla valle dell'Adige del Tirolo
meridionale oppure dall'Engadina meridiona
le svizzera attraverso il passo di Rcsia fino a
Landeck e poi verso nord presso Imst attraverso
il Fempass fino a Ftissen o Garmiscii-Parten-
kirchen. Queste strade di collegamento nord-sud
(fino al tratto deli'Achensee) furono utiliziate
ancora in epoca romana come parte della rete
di collegamenti a lungo raggio, in quanto strade
utTiciali delFimpero e furono costruite e mante
nute in maniera egregia. 11 corso naturale della
valle deirinn orientato verso nordest unisce
idealmente le due strade-. In conseguenza di
ciò a partire dall'epoca romana funsero cotne
tratti secondari anche per lungo tempo i resti
di caireggiata individuati nell'area di Ampass e
nei comuni circostanti; le indagini scientifiche
hanno unanimemente riconosciuto la loro appar
tenenza all'altomedievale via del salci In que
sto ambito già in epoca romana era importante il
trasporto delle merci su barca sull'Inn a partire
grosso modo da Innsbruck o Hall in Tirolo-».

Innumerevoli resoconti di rinvenimenti e
notizie di indagini sul campo rivelano le presen
ze archeologiche nel comune, ininterrottamente
a partire dalla metà del XVIII secolo: non solo
docenti dell'università di Innsbruck e specialisti
del Bundesdenkmalamt come pure del Tiroler
Landesmuseum Ferdinandeum, ma anche stu
diosi locali e dilettanti appassionati non hanno
smesso nel corso degli ultimi 250 anni - a dire
il vero con entusiasmo alquanto mutevole, ma
inesauribile - mediante sempre nuovi control
li, scavi archeologici e recuperi sporadici, di
accumulare nuovi manufatti di tutte le epoche
e di osservare con attento interesse nuovi siti
di rinvenimenti-\ A dare fondamento a que
sta massa di informazioni archeologiche sono
venuti da ultimo due lavori di sintesi che da un

lato indagano il materiale preistorico fino alla
fine dell'età del ferro e dall'altro i rinvenimenti
di epoca romana fino all'alto medioevo con
confronti di carattere storico e artistico''. Dai
risultati complessivi degli scavi e delle indagini
più recenti appare nel comune di Ampass l'im
magine di un territorio che dal neolitico fino
all'epoca moderna fu continuamente abitatol

Punti fondamicntai.! dei.l'insediamento

Nel corso di tutte le ricerche si sono dimo
strati particolarmente favorevoli i numerosi
rilievi formali dal dilavamento e dall'accumulo
postglaciale: nel periodo tardoromano e anche
oltre nella parte occidentale del territorio cornu-
nale ha avuto un'effettiva importanza il signifi
cativo rilievo del Palm- o Kirchbùhel alto 737 rn
(fig. 2); sulla sua punta più alla si trova attual
mente come unico edificio il campanile isolato
costruito poco prima della metà del XVllI seco
lo. Ai piedi di questa collina - provvista di ab
bondanti risorse naturali e bene e velocemen-
temente raggiungibile da ogni lato - si trova la
depressione volta a sud del Widumfeld, con la
quale la cima del Palmbùhel/Kirchbùhel visibile
in tutte le direzioni della valle dell'Inn si fonde
in una inscindibile unità di insediamento.

Kig. 2. Ampass. Paimbuliel/Kirchhiihel.



In epoca romana dovette stabilirsi qui un
insediamento al più tardi intomo alla metà del
111 sec. d. C., soprattutto come conseguenza in
diretta delia costruzione del tratto del Brennero
in età severiana come pure della connessa colo
nizzazione nei dintomi del nodo stradale sempre
più fiorente di Veldidena^. Disposta in manie
ra ottimale tra GaiBkogel a ovest, Palmbiihel/
Kirchbuhel a nord e un altro gradino delle ripide
terrazze dell'altipiano verso sud, la superficie
prevalentemente piana del Widumfeld ebbe
all'inizio un ruolo trainante soprattutto dal
punto di vista agricolo per la lavorazione di orti
e campi e per il pascolo; ciò si può ricavare dal
rinvenimento di una vanga in ferro, una zappa,
due rastrelli a quattro denti, un vomere a due ali
simmetriche, una lama da aratro come pure nu
merosi campanacci e batacchi da campanelli
anche da siti posti a una certa distanza"*. Inoltre
furono rilevanti anche i prodotti della caccia e
della pesca. Prima a poco a poco nella conti
nuamente crescente concentrazione di poderi si
insediarono anche aree artigianali, come fanno
supporre frammenti di numerosi attrezzi di lavo
ro e anche gli indizi fomiti dalla lavorazione del
corno'". Perciò viene da ipotizzare soprattutto
per il Widumfeld un chiaro significato di area di
approvvigionamento e di insediamento civile. 11
grado considerevole di romanizzazione dì que
st'epoca come anche l'eccellente collegamento
a una rete commerciale intatta di carattere
sovrarregionale e intemazionale è dimostrato
dalla scelta di un ampio ventaglio di vasellame
da cucina e da tavola sotto forma di numerosi
resti di mortai invetriati tardoromani e di cera
mica cosi detta bruno camoscio, parti di delicati
bicchieri con bordo arrotondato, piatti e scodelle
come pure pentole in lavezzo con incrostazioni
di cibo e frammenti di ceramica importata dal
Nordafrica del tardo IV - inziale V sec. d. C.".
Aghi di ferro, le più diverse lamine, uncini e
pemi come frammenti di laterizi completano il
patrimonio materiale'-.

Molto diversa si presenta finora la situazione
sul Palmbuhel/Kirchbiìhel digradante per ampio
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tratto e caratterizzato verso nord e nordest da
parecchi estesi terrazzi che hanno un pendio
molto dolce. 11 significato del colle, influenzato
dalle considerazioni strategico-militari nella se
conda metà del IV e nella prima metà del V sec.,
si rileva di meno da resti relativi a case di abi
tazione 0 ad arredo domestico, mentre spiccano
soprattutto parti metalliche dell'abbigliamento
spesso manifestamente di carattere militare;
questo fatto è degnodi nota anche perché finora
non è stata intrapresa alcuna indagine archeo
logica.

Tradizione artigianale tardoromana e

INFLUSSI DEL PATRIMONIO FORMALE GERMANICO

La terminazione di cintura decorata a
"Kerbschnitt" di bronzo verdescuro è un rin
venimento fortuito dal lato settentrionale della
collina (tav. 1, I)'3. La piastra grande, rettan
golare, presenta sul lato lungo esternamente ad
arco come elemento caratteristico due animali
contrapposti appoggiati sulle zampe posteriori e
rivolti all'indietro che mostrano la lunga lingua.
Il latoopposto è reso con una curvatura realizza
ta in fusione e decorata con incisioni trasversali
e astragali. Sono ancora ben visibili tre dei quat
tro chiodini originari posti in ciascun angolo per
il fissaggio della lamina alla cintura di cuoio.
Al bordo del frammento di fibbia nel centro
della piastra si riconosce l'arco di una fibbia,
parimenti a rilievo, con teste di animali. L'ardi
glione lavorato a parte e inserito non si è con
servato.

Presi nel loro insieme i caratteri indicati per
mettono un'attribuzione al tipo Chécy: essi se
condo Horst Wolfgang Bohme formano una
variante delle sue guarnizioni in tre parti clas
sificate come tipo B, cui sarebbe appartenuta,
oltre alla fibbia a lamina, ancora una contro
placca molto simile a quelle del tipo B; inoltre
potevano completare l'insieme le più diverse
terminazioni, linguelle e occhielli di cintura'-'.
L'autore citato propone per questo gruppo di
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bronzi ornamentali di cintura l'appartenenza
alla sua fase II (380-420 d. C.) che potrebbe
estendersi a tutta la prima metà del V sec.'^.

La lavorazione estremarnente abile e chia
ra di tutte le parti ornamentali, una evidente
linea guida nel dettaglio così come la fascia ad
animali sui lati minori della piastra, che sono
stilisticamente connessi per ciascuna testa a
creature fantastiche simili a serpenti con gli
animali accovacciati sul lato lungo, sembrano
porsi all'inizio della linea evolutiva che viene
introdotta dagli esemplari del luogo eponimo
di Chécy, Dép. Loire nella Francia centrale""
e di Rouvroy, Dép. Aisne''. Presto tuttavia la
decorazione in un primo momento ancora di
buona qualità fatta di spirali e incisioni tende
ad allargarsi progressivamente e a divenire
imprecisa; la lavorazione a freddo potè facil
mente scostarsi da quella originaria, che si
avvaleva ancora ad esempio dell'uso frequente
delle forme di fusione impiegate. Nella manie
ra più appariscente i mutamenti sì rivelano
nel fatto che la direzione dello sguardo degli
esseri là disposti non è più chiaramente perce
pibile o è stata volta in direzione opposta"*; nel
frattempo subentra alquanto spesso un sottile
elemento lineare, con la punta arrotondata, che
può sovrastare le teste degli animali e spesso
è chiaramente identificabile come un albero.
Invece dal canto suo l'esecuzione del fre
gio animalesco sul lato minore fu fortemente
trascurata'^ ovvero sostituita da un semplice
listello a cornice subito dietro gli angoli della
piastra-". Solo in una terza fase pochi elementi
e dettagli - in riferimento al tipo originale
noto - iniziano visibilmente a modificarsi o a
spostarsi-': potè così variare improvvisamente
di alcuni centimetri anche l'ampiezza della pia
stra fino a quel momento omogenea^^. Oppure
il lato lungo ad arco verso l'esterno fu progres
sivamente raddrizzato e la decorazione oppor
tunamente adattata-^. Sono comuni a tutte tre le
varianti la fibbia fusa insieme e sempre a rilie
vo con teste di animali intorno all'apertura con
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una combinazione di volta in volta diversa di
triangoli, incisioni longitudinali e trasversali.

Dal confronto tra tutti i caratteri che fanno
chiaramente riconoscere un accostamento alla
forma originaria delle fibbie di cintura di tipo
Chécy e gli elementi da essi divergenti della
piastra di Ampass, risulta subito chiaro che
essa può essere solo una forma particolare-"'.
Da un lato l'ancora stretta vicinanza al model
lo originario, dall'altro lato il contemporaneo
appiattimento della decorazione come pure la
variazione di alcuni sostanziali dettagli sono
segno di una datazione tarda verosimilmente
nella prima metà del V sec. d. C.

Parimenti si sono potute identificare parti di
decorazioni di cintura della seconda metà del IV
0 della prima metà del V sec. d. C. appartenenti
a uno o più listelli, per lo più fusi in bronzo,
con differente decorazione, consistente in sca
nalature trasversali, incisioni marginali, faccette
laterali, punti e motivi a punzone con almeno
un chiodino a ogni estremità^J. Applicazioni a
forma di listelli alla cintura in cuoio avevano
tanto una funzione decorativa quanto di rin
forzo-". Da Palmbiihel/Kirchbuhel sono finora
venuti alla luce due di questi esemplari-^.

La terminazione di cintura massiccia e piega
ta (tav. I, 2) proviene dal declivio orientale del
Palmbiihel/Kirchbuhel e deve aver avuto qualche
funzione nell'ambito delle cinture tardoromane:
il lato estemo - tra l'inserzione decorativa dei
ribattini - è decorato con l'impiego di linee inci
se trasversali e diagonali e tra queste di occhi di
dado e decorazioni a compasso, incorniciate da
incisioni marginali. L'andamento curvo del bordo
inferiore e la sua decorazione a "Kerbschnitt"
sono interpretati da Margit Nagy come imitazio
ne e perciò stesso come successivi al modello ad
astragali delle più larghe guamizioni da cintura di
tipo occidentale soprattutto di età valentiniana-".
Il confronto minuzioso di tutti i pezzi finora noti
e dei loro contesti porta a una appartenenza gene
rica di questa forma alle corregge per bardature,
specialmente alla gualdrappa-".
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Tav. 1.1. Terminale di cintura con decorazione a "Kcrbschnitt"; 2. Terminale di cintura massiccio; 3. Terminazione di
correggiaad andamentocampaniforme; 4. Terminazione di cinghia, rastrematae con punta ingrossata; 5. Applicazione di
cinturaconcostolature allungate; 6. Partedi lucemanordafricana di tipo Hayes11 A/Ailanic XA; 7. Partedi olla condeco
razione a linee parallelee punzoni sul bordo; 8. Partedi coppa con decorazione a lince parallelee punzoni sul bordo.
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Con grande verosimiglianza appartiene pari
menti al complesso della bardatura la termina
zione di correggia che nella parte inferiore ha
andamento campaniforme e semicircolare (tav.
1, 3) proveniente parimenti dal declivio orien
tale del Palmbuhel/KirchbuheP". L'esemplare
non decorato era un tempo fissato presso la
sua terminazione rettilinea con due ribattini di
bronzo, disposti l'uno accanto all'altro; uno dei
chiodini si conserva ancora. Applicazioni che si
allarganoa mo' di campanao di "sonaglio" sono
finora note da Untersiebenbrunn, da Coéoveni
in Romania o dal "Burgle" presso Gundremmin-
gen- '̂. I pezzi da Untersiebenbrunn presentano
una straordinaria lavorazione con l'impiego ai
bordi di decorazione a punzoni; a dire il vero
essi si allargano su entrambe le estremità ed
erano attaccati con un occhielloa una più ampia
guarnizione laminare da cui pendevano libe-
ramente32_ i rinvenimenti della Romania erano

invece fissati in modo più semplice e chiusi da
una linea retta all'estremità superiore; in manie
ra simile è fissata anche la lamina frammentaria
di "Burgle". Si trovanoesemplari non allargati a
campana bensì a trapezio e in un caso anche con
agemina d'ottone ad Haltem come pure di sem
plice lamina a Gommem presso Magdeburg-'L
Probabilmente l'ultimo fu reputato una lamina
decorativa che poteva pendere liberamente da
un sacchetto appeso a una cintura in cuoio tar-
doromana; per tutti gli altri manufatti si parte
da una funzione in rapporto alla bardatura e alle
briglie. La terminazione di cinghia da Ampass
è finora unica per la sua forma e la presenza di
due soli ribattini con testa emisferica.

Un'altra terminazione di cinghia di bron
zo fuso massiccio si presenta in forma di una
lamina lunga e stretta all'estremità fortemente
rastremata con un ingrossamento alla punta (tav.
1, 4)3^. La sua decorazione consiste, oltre che in
due abbassamenti laterali, di incisioni ai bordi
come anche di semplici linee incise diagonali
intomo e sotto la zona del ribattino. Insieme
con la controplacca ancora conservata e l'unico
ribattino, posto al centro, poteva essere fissata
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alla cinghia in cuoio. Esemplari del gruppo
che può essere preso in considerazione, che si
colloca all'incirca nella prima metà del V sec.,
delle linguelle di cinghia rettangolari allungate
e all'estremità spesso fortemente assottigliate
con punta verso l'esterno ingrossata o cilindrica
erano spesso prodotti in argento e per questo per
lo più privi di omamenti^s; |a rara decorazione
poteva secondo la tradizione artigianale tipica
mente tardoromana consistere in abbassamenti o
"Kerbschnitt"3f' come pure di incisioni^L Proba
bilmente la terminazione ingrossata a cuscinetto
o cilindrica delle terminazioni di cinghia fuse
si sviluppò in origine dagli esemplari molto più
semplici curvi formati da due strisce laminari
intomo a un tondino^». A dire il vero l'esat
ta funzione del pezzo di Ampass privo di un
contesto chiarificatore rimane ancora oscura^',
tuttavia da ultimo una coppia di terminazioni di
cinghia delle più semplici sopra menzionate, in
lamina curva, morfologicamente confrontabile
col nostro pezzo, è stata posta in relazione con
guarnizioni a onde con appendice desinente a
punta delle borse da cintura germaniche. Sia
come terminazione delle cinghie di chiusura
della borsa stessa sia come terminazioni della
cintura, cui la borsa era appesa-"', le applica
zioni a barra trasversale delle borse compaiono
soprattutto in contesti di rinvenimento germani
ci della seconda metà del IV o della prima metà
del V sec. d. C.-".

Sebbene per la terminazione di cinghia da
Ampass non si siano potuti trovare confronti
immediati ma soltanto stringenti somiglianze
a una coppia di linguelle laminari di forma e
decorazione simili, la loro collocazione negli
ultimi anni del IV o nella prima metà del V sec.
d. C. è del tutto plausibile; a ciò basta la sola vi
cinanza morfologica al gruppo delle tenninazio-
ni di cinghia allungate con punta ingrossata. È
da supporre un'origine germanica in relazione
con l'equipaggiamento militare.

Ancora una volta corrisponde proprio a
un'applicazione di cintura la massiccia lamina
di bronzo con una parte centrale con tre costo-



lature allungate rettangolari ognuna a sezione
triangolare (tav. 1, 5); i due lati minori furo
no martellati alle loro estremità e provvisti di
tre forH2. Pezzi come questo del Palmbiihel/
Kirchbuhel potrebbero risalire originariamente
alla forma delle applicazioni da cintura tardo-
romane con guarnizioni a listello; larghe lamine
furono spesso adoperate come controplacche
delle fibbie da cintura stesse e compaiono
insieme con le costolature ancora singole, stret
tamente inchiodate l'una accanto all'altra intor
no alle corregge di cuoio, che dovevano così
offrire all'osservatore l'impressione di un'unica
lamina ornamentale flessibile-'^. Un'applica
zione pressoché identica con parimenti tre
costolature disposte l'unà accanto all'altra sulla
piastra - tuttavia con spigoli molto meno smus
sati e con parte posteriore cava - viene invece
dal museo di Ceneda, nel Veneto; le circostanze
di rinvenimento non sono tuttavia note-'-'. Altre
applicazioni confrontabili con l'esemplare di
Ampass, peraltro a sezione quadrangolare e
diverso numero di costolature, vengono poi da
Altenerding e Strasskirchen''®.

All'ambito dei bronzi di cui si è fatto cenno

appartengono anche punte di freccia a due
alette. Esse compaiono in differenti forme sul
Kirchhiigel di Ampass ben sei volte''*: una
piccola punta, molto danneggiata con uncino
rivolto all'indietro e cannone chiuso rotondo
con fusto liscio e sezione quadrata-*^, tre di gran
lunga meglio conservate con fusto scanalato e
ritorto, cannone più o meno aperto e un uncino
rivolto all'indietro danneggiato o spezzato, una
punta a forma di foglia d'alloro fortemente dan
neggiata''® come pure una a foglia romboidale
e cannone unilaterale aperto-'^. Tutti i tipi sono
indicati nella letteratura costantemente come

forme germaniche, che potrebbero essere entra
te nel repertorio corrente delle armi dell'esercito
romano specialmente in età tardoantica; soltanto
le punte con uncino rovescio con fusto attorci
gliato compaiono in misura maggiore da circa la
seconda o al più presto dalla prima metà del V
sec. fino all'età merovingia'"'. Due punte di frec
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cia di differente lunghezza con cannone aperto
verso la punta e pure senza trapasso riconosci
bile alla testa appuntita quadrangolare proven
gono invece dal vicino Widumfeld^'. Per questo
tipo di punte si suppone proprio a motivo delle
loro snelle e massicce teste un'alta capacità di
penetrazione e perciò si è proposto un utilizzo
come punte da guerra anziché da caccia®-. Esse
compaiono sia in contesti precoci come tardi
fino alla prima metà del V sec.®®.

Già questa limitata, ma significativa scelta
di rinvenimenti presenta dinanzi agli occhi il
fatto che in nessun modo può trattarsi di parti
dell'abbigliamento, del vasellame da tavola e
del corredo funebre in senso privato. I manufatti
raccolti prevalentemente sul versante orientalee
settentrionale del Palmbtihel/Kirchbiihel parla
no chiaramente della possibile presenza di sol
dati romani o di funzionari che agivano in forma
ufficiale già alla fine del IV e soprattutto nella
prima metà del V sec. d. C. Anton Hock ha da
ultimo attirato l'attenzione "sul gran numero di
applicazioni bronzee per cintura di tipo militare
nella valle dell'Inn in Tirolo"®-', una circostanza
che è da porre in relazione immediata con le
crescenti irrequietezze del periodo tardoantico
sul limes. Una rinforzata presenza di Roma nel
e intomo al bacino di Innsbmck è da vedere
come conseguenza delle preoccupazioni di poter
garantire la difesa ottimale delle vie di colle
gamento con le linee di confine e il trasporto
di rifomimenti dall'Hinterland in ogni tempo.
Non per nulla sono noti tre grandi horrea di età
costantiniana da Veldidena, il centro economico
posto al termine della discesa del Brennero, che
si trovava a difesa della catena del Karwendel;
ancora negli anni Sessanta o Settanta dello
stesso secolo i due magazzini settentrionali
ricevettero una massiccia copertura e assunsero
con la costruzione di torri angolari e interme
die un carattere di fortificazione®®. Una unità
militare agli ordini del comandante menzionato
nella Notitia dignitatuin assunse evidentemente
il controllo statale di questa stmttura econo
mica®*. Lo stazionamento di questo ufficiale
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espressamente incaricato dei rifornimenti e della
sua truppa a 7èr/o/£/'''-Martinsbuhel presso Ziri,
quindi all'inizio del tratto successivo e del
l'ascesa verso il bacino dello Seefeld, dove la
così detta strada inferiore attraverso Scharnitz e
Mittenwald poteva portare fino al confine danu
biano, fu pertanto il risultato di un calcolo di
tattica militare57. Sembra ancora più probabile
per la sorprendente concentrazione di segni di
rango e di militana sull'insediamento di altura
di Palmbiihel/Kirchbuhelad Ampass, protetto in
maniera estremamente vantaggiosa e in grado
di ofirire un controllo visivo ad ampio raggio,
di attribuirgli una straordinaria importanza stra
tegica e di vedervi un immediato collegamento
con il centro economico di Veldidena\ perché
dal punto di vista topografico sarebbe stato
facile controllare soprattutto la strada che dal
Wipptal (alta valle dell'Isarco) attraverso il
Brennero va verso est attraverso le terrazze del
l'altipiano fino alla bassa valle dell'Inni". Forse
con l'ultima identificazione, proposta parimenti
nell'annuario militare tardoantico che tramanda
una gens per Raetias deputata^'*, potrebbe essere
indovinata per la popolazione locale dei Breoni,
che permise un insediamento in un contesto
prettamente civile*"".

In primo luogo non deve avere un'interpre
tazione etnica il fatto che l'insieme dei rinveni
menti proposti si basi soprattutto sul patrimonio
formale germanico. Sembra tuttavia ammissibi
le che questo fatto sia da intendere come indizio
delle percentualemolto alta di soldati germanici
in quest'epoca o dei reparti di stirpe germanica
che stazionavano in epoca romana anche nella
valle dell'Inn nel Tirolo settentrionale.

La funzione già stabilita all'inizio del V sec.
di "luogo centrale" per l'insediamento sul Palm-
buhel/Kirchbùhel sottolinea non da ultimo an
che il fiorire di una prima comunità cristiana sul
luogo. Il nuovo sentire trovò espressione palese
mente in una piccola chiesa, che fu costruita su
un ripido gradino del versante meridionale del
colle"'. I suoi resti si sono potuti indagare ar
cheologicamente a metà degli anni Ottanta nel
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corso di interventi di rinnovo della chiesa par
rocchiale oggi là esistente di S. Giovanni. Essi
hanno rivelato i resti solo scarsamente conservati
della prima fase edilizia oltre a poche parti con
pavimenti di malta rullata su ciottoli, la traccia
della transenna del "bema" e della solea nel pre
sbiterio là ricostruibile per la larghezza di circa
m 4,40 come pure un deposito per le reliquie
accessibile con alcuni gradini da ovest. Questo
celava un reliquiario di marmo più volte spez
zato e in esso - come pure tra le macerie della
scalinata di accesso - i frammenti di una cassetta
di legno decorata con applicazioni in osso"-.
L'edificio sacro di Ampass è, oltre a quelli di
Imst, PfafTenhofen, Zirl-Martinsbilhel, due volte
a Innsbruck-Wilten come pure a Thau nelle vici
nanze di Smshuck, uno dei più antichi sorti nella
valle dell'Inn del Tirolo settentrionale"^.

Il simbolismo paleocristiano è ulteriormente
rappresentato nell'insediamento del Widumfeld
meridionale: parte di una lucerna ridotta in pic
coli frammenti (tav. 1, 6) della forma così detta
classica delle lucerne nordafricane tardoantiche
del tipo Hayes WAJAtlante X Ala, di produ
zione mediotunisima, mostra sull'ampia spalla
dodici busti maschili identici e barbati uno
dopo l'altro a fine decorazione applicata"^; essi
rappresentano i dodici apostoli del Nuovo Testa
mento"'. Su una fibula a forma di croce (tav.
2,11) del Palmbilhel/Kirchbiihel si dirà ancora
qualcosa più avanti.

Elementi del costume della popolazione
ROMANA

La conoscenza esatta del richiamo definitivo
delle truppe romane a nord delle Alpi è ancora
lacunosa e la data è oggetto di intenso dibattito
tra gli storici"". Frequente è nondimeno la pre
senza della popolazione romana, che è segno di
una occupazione continuativa in quest'epoca di
ristrutturazione politica. Oltre agli ornamenti
e agli elementi dell'abbigliamento"^ si osserva
in tutta la Rezia soprattutto la ceramica grezza
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Tav. 2. 9. Fibula a disco da Palmbuhcl/Kirchbuhcl; IO. Fibula a disco da Widunifcid: II. Fibula a croce da Palmbuhel/
Kirchbuhel; 12. Fibula a tre bottoni da Palmbuhel/Kirchbiihel; 13. Fibula del periodo gotico da Widumfeld; 14. Frammento
di fibula del periodo gotico da Widumfeld; 15. Frammento di fibula del periodo gotico da Palmbahcl/Kirchbuhel; 16.
Applicazione laminare a leste di uccelli; 17. Fibula ad S da Palmbuhel/Kirchbuhcl; 18. Applicazione di cintura (?) da
Agenbach; 19.Terminazione di cintura merovingia.
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spesso con le pareti scabre dalla metà circa del
V sec. d. C. e che secondo le attuali conoscen
ze sarebbe stata prodotta solo localmente ed
esclusivamente per un uso privato e domestico.
Dal Widumfeld provengono più frammenti di
questo genere di ceramica, che mostrano l'uso
del dimagrante con calcite, in uso specialmente
nel territorio delle Alpi meridionali; un'olla
decorata in maniera sorprendente con incisioni
impresse a fresco a linee parallele e a punzoni
con bordo leggermente obliquo e scanalato (tav.
1, 7) come pure una coppa decorata alla mede
sima maniera (tav. 1, 8) potrebbero dunque cor
rispondere a un servizio^''. La loro produzione
si colloca non prima della seeonda metà del VI
sec. d. C. e in base ai rinvenimenti delle Alpi
sudorientali è segno di una possibile importa
zione regionale'»''.

Piccole fibule a disco in bronzo massiccio,
spesso prodotte in maniera molto differente,
sono attribuibili per lo più al eostume femminile
della popolazione indìgena romanizzata della
seconda metà del V fino alla metà del VII sec.
d. C. Da Ampass sono noti tanto un esemplare di
questo gruppo dal Palmbiihel/Kirchbuhel (tav.
2, 9) quanto uno dal vicino Widumfeld Òav.
2, IO). Il primo è ornato da una decorazione
a circoli e da una serie di occhi di dado, che
sono suddivisi da coppie di incisioni a croce in
gruppi di quattro o tre occhi di dado ciascuno.
Al centro si conserva una testa bassa e larga,
che all'interno presenta chiare traece di inclu
sione, probabilmente di pasta vitrea'". Analoghe
coppie di incisioni disposte a forma di croce si
sono potute osservare sulle fibule a di.sco da
Montale, prov. Modena, da Brentonico, prov.
Trento come pure da Straubing, Dimstein e
Aubing in Baviera"; una parte centrale rialzata
con inclusione litica compare in un esemplare
da Teurnia e anche in più casi dalla necropoli
di Junkersdorf presso Koln". Esemplari di
maggiori dimensioni e piatti decorati in maniera
simile sono le fibule di Krainburg e Predjama,
Slovenia, da Romans d'Isonzo, prov. Gorizia, da
Aquileia e da Enguiso, prov. Trento".
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La fibula del Widumfeld è invece ornata da
semplici cerchi incisi, accentuati da incisioni
che corrono lungo il bordo come pure da linee
disposte a forma di stella, con al centro un bot
tone cavo". Si sono potute scoprire somiglianze
per quanto concerne le linee incise disposte a
stella in un esemplare da Burghofe'*»; incisioni
intorno al bordo compaiono invece in un esem
plare di Invillino, prov. Udine e a Teurnia in
Carinzia"'.

Per le due fibule da Ampass i suddetti
confronti permettono una datazione compresa
all'incirca tra la metà del V e la metà del VI
sec. d. C.

È da collocare nell'ambito femminile della
popolazione autoctona romanizzata anche la
fibula a croce del Palmbiihel/Kirchbuhel fusa
in bronzo e parimenti decorata a "Kerbstich" e
a occhi di dado (tav. 2, II). Da un'area centrale
circolare si diramano due bracci grandi e più
lunghi e due corti, di forma trapezoidale; uno
dei bracci corti è spezzato". Secondo Volker
Bierbrauer ed Elien Riemer questi esemplari
potrebbero essere ascritti alla variante 2 ovvero
b con quattro bracci che si allargano molto verso
l'esterno e una parte centrale circolare; come
decorazione caratteristica sono da loro menzio
nati il "Kerbstich" sui bordi e gli occhi di dado
disposti simmetricamente. La loro diffusione
si limita - con poche eccezioni - soprattutto al
Trentino, all'incirca dalla seconda metà del VI
fino alla metà del VII sec. d. C.". Al contrario
della forma consueta della variante 2 ovvero b
nell'esemplare di Ampass si alternano un brac
cio lungo e uno corto: potrebbe trattarsi qui di
un antico tentativo di riparazione; pezzi simili
non sono al momento noti.

Come risulta dalle circostanze di rinvenimen
to di alcune sepolture in Italia, le fibule a croce
furono generalmente portate in unico esemplare
sul petto come chiusura di un mantello o di uno
scialle'*'. Volker Bierbrauer a questo proposito
si dimostra persuaso che l'utilizzo di questo
ornamento spesso non si possa ridurre alla sola
funzione di parte dell'abbigliamento, ma possa



aver testimoniato una conoscenza personale e
una adesione al cristianesimo'"'. Oltre a pochi
esemplari dall'Italia centrale la maggior parte
dei rinvenimenti provengono dall'arco alpino
centrale e orientale come anche dalla pianura
posta a sud; si possono indicare concentrazio
ni in Trentino e nel Veneto*'. La più intensa
diffusione di fìbule a croce in queste regioni a
motivo della complessità dello stato delle fonti
archeologiche può essere indicata solo molto
vagamente,ovvero dalla metà del V fìno al VI!/
Vili sec. d.-C.*2.

La connessione tra popolazione romanizzata
e quella germanica è attestata dalla ricerca al
lo stesso modo per i cosi detti "Stilusnadein"
(= spilloni a stilo); in Italia, nei territori danu
biani e a nord delle Alpi essi compaiono dalla
seconda metà del IV e nel corso del V fìno al VII
sec. d. C. come spilloni per capelli o per vestiti
in relazione al costume femminile*'. Nel versan
te settentrionale del Palmbiihel/ICirchbuhel di
Ampass si è rinvenuto il frammento di uno spil
lone di questo tipo della variante con allarga
mento quadrangolare, forato, del fusto - ovvero
con "testa a lanterna", come anche vengono
spesso chiamati; si conserva unicamente il resto
di un corto perno in bronzo con quattro ponti
celli angolari intorno alla apertura cruciforme a
un'estremità come anche la decorazione di un
rigonfiamento ampia a più avvolgimenti all'al
tra estremità*''. Anche questi derivati dagli aghi
a stilo compaiono in Italia, Slovenia, Austria,
Ungheria e nei territori a nord delle Alpi*'; dal
Tirolo settentrionale sono noti finora in tutto tre
esemplari*^.

Tra i rinvenimenti romani di produzione arti
stica locale dell'arco alpino specialmente del
l'Italia settentrionale e centrale ovvero orientale
le fìbule a tre bottoni sembrano appartenere al
V e al VI sec.*^. Una di esse ad Ampass viene
dal versante settentrionale del Palmbuhel/Kirch-
biihel (tav. 2,12). L'esemplare in eccellente stato
di conservazione presenta una testa appiattita da
grosso modo semicircolare a triangolare con tre
appendici plastiche, leggermente sfaccettate;
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la decorazione è formata da una ricca serie di
incisioni, da linee incise e da occhi di dado.
L'arco, alto e quasi semicircolare, con sezione
appuntita, terminacon un piede molto corto con
alta staffa; questa occupa l'intera lunghezza del
piede ed è parimenti decorata sul lato estemo
con occhi di dado**.

Sebbene la fìbula a tre bottoni da Ampass a
motivo della configurazione della testa sembri a
prima vista confrontabile con un rinvenimento
da Invillino///>//go. si possono determinare lievi
differenze nella decorazione dell'arco e del
piede, ma soprattutto un piede più corto di circa
la metà e perciò in corrispondenza di questo
una staffa che corre per tutta la sua lunghezza*".
Analoghe differenze si riconoscono anche in un
pezzo di confronto da Aquileia: nonostante gli
elementi decorativi leggermente variati e collo
cati diversamente, la concordanza con l'esem
plare di Palmbuhel/Kirchbiihel viene soprattutto
nella sezione e nella forma dell'arco; il piede
della fìbula è di nuovo molto lungo"". Tre fram
menti - dall'Hemmaberg, dal Castello di Medon
e da Lavariano (comune di Mortegliano - UD)
-, presentano oltre alla testa semicircolare, che
in due dei tre casi citati rimane non decorata,
ugualmente tre terminazioni plastiche; arco e
piede della fìbula erano in ogni caso spezzati"'.
Confronti per la decorazione degna di nota con
sistente in incisioni oblique all'inizio o alla fine
della parte superiore dell'arco vi sono con esem
plari di Aquileia, di Monte Castellazzo, di Mei,
Passo di Praderadego, nel Veneto come anche
da Duraton (Gr.), Spagna"^. Non sembra possi
bile una precisa distinzione in gruppi tipologici
diversi solo sulla base della forma della testa
piatta e della decorazione disposta in sempre
nuove varianti; se al contrario si possa distingue
re una articolazione delle fìbule romane-alpine a
tre bottoni con testa piatta e a modo semicircola
re o triangolare secondo la loro forma del piede
(se esistente) in varianti con il piede largo quanto
l'arco, ovale allungato, trapezoidale o romboida
le, lo diranno i futuri dati della ricerca"'. Rimane
poco chiaro, oltre alla datazione ampiamente
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accettata dalla metà del V alla metà del VI sec.,
anche l'uso specifico nel costume e quanto al
sesso dei portatori di queste fibule; esse erano
portate singolarmente come chiusure del mantel
lo probabilmente del costume maschile come è
stato preso in considerazione'''.

I mutamenti che si possono seguire nello
spettro degli oggetti qui presentati di gioielli di
uso nel periodo postromano parlano una lingua
inequivocabile: deve esserci stato un gruppo
locale prevalente di popolazione romanizzata,
che in quest'epoca era insediato sul Paimbuhel/
Kirchbiihel. Membri di questa comunità soleva
no essere solo romani che in questa parte della
valle deirinn corrispondono ai Breoni; è imma
ginabile che essi in questo territorio dopo la
destituzione dell'ultimo imperatore romano con
ogni verosimiglianza abbiano assunto il control
lo organizzativo delle strutture dell'amministra
zione pubblica secondo il modello tardoromano
sotto una mutata sovranità'^. Della loro auto
consapevolezza e della propria responsabilità vi
è traccia nella continuità dell'uso della collina,
specialmente nella prima fase di ricostruzione
della chiesa paleocristiana ancora nel corso del
l'alto Medioevo; le numerose inumazioni senza
corredo, che erano state disposte come in una
sorta di anello di sepolture da nordovest a nord
est intomo al Palmbiihel/Kirchbuhel, si data
no al più tardi parimenti in questo periodo"».
Relazioni sovrarregionali tendenti espressamen
te all'area meridionale mediterranea mediante
1 collegamenti attraverso il Wipptal, il passo
del Brennero e la vai Pusteria fino alle Alpi
sud-orientali furono favorite indirettamente per
influsso del primo cristianesimo su impulso del
patriarcato di Aquileia e inoltre dagli stretti col
legamenti con Sahiona.

Il regno degli Ostrogoti in Italia dopo il
476 D. C.

Dopo che il dominio romano nella parte occi
dentale dell'impero fu nuovamente ristabilito
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dalla vittoria di Teodorico su Odoacre, soprav
vissero per alcuni decenni anche le stmtture
tardoantiche nell'intera prefettura d'Italia, cui è
da annoverare anche la valle dell'Inn nel Tirolo.
La decisiva organizzazione militare del territorio
alpino vide in quest'epoca soprattutto l'utilizzo
delle catene montuose e dei passi difficilmente
superabili come baluardo naturale per la sicurez
za della stessa Italia; là erano uniti in un sistema
di difesa ben congegnato tanto le truppe ostro
gote quanto la popolazione romana residente
0 anche i "partner" germanici dell'alleanza. Ai
romani Breoni, di cui sopra si è detto, sembra ora
essere toccato a questo luogo invece che la cura
dei rifornimenti per le truppe confinarie presso
il Danubio il compito di chiudere nel caso di
emergenza con un immaginario catenaccio tutti
1passi dall'Alpenrheintal fino alla valle dell'Inn
tirolese verso l'area prealpina settentrionale e i
suoi abitanti'^.

Le tracce di questa esigenza di dominio poli
tico, che si può indicare ancora come romano,
dei re ostrogoti e in special modo di Teodorico
il Grande nel primo terzo del VI sec. d. C. si
trovano di conseguenza anche ad Ampass.

Tre frammenti di fibule ostrogote, di cui due
nel frattempo si sono potute identificare come
appartenenti alla medesima fibula, provengono
ad esempio dal Widumfeld; la parte superfi
ciale dei pezzi in lega d'argento e placcato in
oro è fortemente consumata e ciò denota un
lungo utilizzo"^. La fibula ora completamente
ricostruibile presenta oltre a una testa semicir
colare con cinque bottoni a triplice profilatura
un arco basso con ampia costolatura (tav. 2,13);
la decorazione della testa piatta, che consiste in
due volute, termina direttamente nella nervatura
mediana non decorata dell'arco e presenta alla
sua conclusione una ulteriore voluta che cresce

su se stessa in forma elicoidale verso l'interno.
Nel punto più largo del piede trapezoidale con
una parte ornamentale ad andamento angolare e
ancora una voluta si conserva ancora uno, di due
originari, incavi circolari. La testa di animale
allungata, rettangolare, presenta due occhi ovali



Fig. 3. Fibula del periodo gotico da Widumfeid.

a punta, disposti leggermente obliqui, e un muso
con.triplice co.stolatura trasversale (fig. 3).

È nolo il confronto con una fibula simile
in argento dalla raccolta Castellani del Museo
Nazionale di Villa Giulia a Roma, identica
per forma e modello, solo pochi millimetri più
gratidc: soltanto la resa setniplastica della testa
di animale alla terminazione rivela che essa
non proviene dalla medesima forma di fusione
dell'esemplare di Ampass''". Volker Bierbrauer
pone la fibula di Roma accanto a un rinveni
mento della necropoli turingia di StdRen e a
uno da Brochon in Francia'""; a dire il vero è
evidente una somiglianza in base alla decorazio
ne della testa e del piede. Tuttavia essa sembra
leggermente variata e accorciata, cosi che la
somiglianza delle fibule di StoBen e di Brochon
tra di loro è maggiore di quella co! pezzo di
Roma e perciò anche con quello di Ampass.
Una decorazione umialmenie modificata come
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pure l'aggiunta di fasce di triangoli e niello su
arco, testa e piede mostra un ulteriore esemplare
di confronto da Frascaro (AL)"": oltre a due
cerchi con inclusioni litiche nel punto più largo
del piede ne presenta ugualmente altri due al
passaggio verso la lesta spezzata. Tanto il pezzo
di confronto di provenienza ignota da Roma, la
cronologia di quello di Frascaro quanto anche la
datazione del gruppo di fibule con piccole teste
rettangolari di animali a muso con costolatura
trasversale"'- fanno ritenere credibile la produ
zione della fibula di Ampass nel secondo terzo
del VI sec. d. C.

Si è rivelata di gran lunga più difficile la
determinazione del secondo frammento di fibula
dal Widumfeid (tav. 2. 14); la testa semicircolare
un tempo con tre bottoni, con triplice profilatu
ra. presenta una semplice decorazione a volute
come pure un arco liscio con leggera nervatura
mediana. Il piede c spezzato. Simili coppie di
volute entro sottili costolature lisce che corrono
all'intorno erano tuttavia assai frequenti e nondi
meno volentieri utilizzate nelle più diverse com
binazioni e nei più diversi ambiti culturali; solo
pochi di questi esemplari presentano tuttavia
sulla testa piatta solo tre a posto di cinque bottoni
terminali e ancora di meno sono provvisti sopra
un arco completamente liscio di una leggera
nervatura mediana'"': inoltre, per lo più. non
si riscontra allatto una parentela nell'andamen
to generale. Archi lisci con nervatura centrale
compaiono poche volle anche nelle fibule di tipo
Szentes-Trento: queste hanno poi normalmente
sempre cinque e non tre bottoni sulla testa"". Di
conseguenza .solo per il fatto dell'identico luogo
di rinvenimento come accade per l'esemplare
sopra descritto - e a motivo della sua sicura
attribuzione al gruppo delle fibule italo-ostrogo-
tc anche il presente reperto è da indicare come
frammento di una fibula di questo tipo: la deco
razione anche in questo ca.so potrebbe grosso
modo corrispondere a quella del gruppo 1 delle
fibule a viticci ovvero decorate a viticci e perciò
essere datata alla line del V o nel primo terzo del
VI sec. d. C."'^
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Oltre a questi speciali pezzi dal Widumfcld
è stato recuperato atiche un altro frammento
di fibula del medesimo gruppo dal versante
orientale del Palmbiihel/Kirchbiìhel""'. Il piede
piatto trapezoidale (tav. 2, 15) mostra chiara
mente ai lati del muso di animale una testa di
uccello rapace con becco piegato; si conserva
ancora una delle inserzioni dì color rosso rubino
disposte a mo' di occhi nelle cavità circolari. La
decorazione è a "Kerbschnitt" e consiste anche
in due fasce con triangoli a niello che delimi
tano i bordi e in una testa dì animale plastica
all'estremità con occhi ovali a punta disposti in
maniera leggermente obliqua da un lato. A dire
il vero teste di rapaci stilizzate con becco semi
circolare a uncino compaiono non raramente in
alcuni tipi delle fibule ad arco del gruppo 1con
viticci o decorate a viticci come pure sulle fibule
decorate a intreccio del gruppo 11 italo-ostrogo
to""; ma esse non presentano mai occhi ovali
appuntiti sulla testa all'estremità. Essi si osser
vano al contrario in altri tipi tanto del gruppo 1
quanto del gruppo II""*. Anche il dettaglio delle
fasce con decoro a niello a triangoli appare ben
noto altrove solo in forma leggermente varia-
ta"''. Tutti questi elementi però permettono solo
una grossolana classificazione del frammento
del Palmbiihel/Kirchbuhel: in base agli esempi
del Widumfeld è parimenti da supporre una
provenienza italo-ostrogota, mentre è difficile
un'attribuzione al gruppo I o II. Il periodo di
produzione proponibile oscilla dalla fine del V
al secondo terzo del VI sec. d. C."".

Sembra ispirata da influssi gotici una lamina
di applicazione degna di nota dì metallo di un
verde abbagliante con una superficie che ha un
effetto come di bollitura, per cui purtroppo non
vi è alcuna indicazione di luogo di rinvenimen
to nell'ambito del comune di Ampass"". Per la
lamina rettangolare piegata leggermente all'in
terno, creduta finora un unicum (tav. 2, 16), già
appartenuta alla guamizione di una cintura, si
conosce da poco tempo un pezzo di confronto
quasi identico, anche se conservato meno bene,
da Lavant, Tirolo orientale"^. Un lato lungo e
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i due brevi presentano ciascuno bordi piegati
verso l'interno con al centro dei cerchi centra
li fortemente sporgenti e in un caso con una
inclusione di color bruno; all'incrocio dei tre
lati convessi spicca enormemente una testa di
uccello volta verso l'esterno con solo una delle
inclusioni dello stesso tipo in ogni occhio anco
ra conservata. La parte centrale della lamina è
un po' incavata e appare parzialmente di colore
nero, come le linee decorative delle fasce metal
liche lungo i bordi. Due fori per ribattini con il
resto di un chiodino ancora conservato serviva
no per il fissaggio al cuoio.

L'influsso del gusto artistico gotico nella pro
duzione di questa lamina di applicazione è sug
gerito da una cintura decorata, con una fibbia e
la lamina annessa, due decorazioni a elica, due
lamine decorate rettangolari con teste di aqui
la stilizzate e una linguetta, dalla tomba di un
ufficiale ostrogoto a Globasnitz">L La fattura
completamente diversa di quel pezzo con inclusi
di vetro rettangolari colorati tra listelli di bronzo
non può assolutamente illudere a mio giudizio su
una sostanziale parentela stilistica dei pezzi della
Carinzia con l'esemplare di Ampass: sono analo
ghi la lamina rettangolare come forma di partenza
per tutti i due pezzi decorati, i circoli centrali for
temente sporgenti dei lati minori e perfino le stes
se teste di uccelli; morfologicamente interessante
è, tuttavia, il fatto che queste ultime - diversamen
te dalla raffigurazione che spesso si osserva sulle
fibbie - hanno lo sguardo nella direzione opposta
e non siano volte uno con la faccia airaltro"-". La
decorazione di eintura da Globasnitz in quanto
realizzazione di pregio unica potè per ciò stesso
servire come modello per numerose imitazioni,
meno spettacolari in un ambito culturale o etnico
diversamente atteggiato.

Con il IV sec. si interrompe la serie di rinve
nimenti monetali dai diversi siti del comune di
Ampass"^, mentre si tramanda il rinvenimento
di due monete d'oro appena dalla prima metà
del VI sec. d. C. In un caso il proprietario del
fondo di"IClocker" ha comunicato la presenza di
un solido d'oro di Giustiniano 1,da un luogo che



si trova lontano da altre zone di rinvenimento; e
nell'altro caso un secondo esemplare coniato a
Costantinopoli viene dal Palmbuhel/Kirchbùhel
[Giustiniano 1(537/542)]'"'.

Tentativi di unificazione bizantini dinanzi

AGLI SFORZI DI ESPANSIONE DEI FRANCHI

Il successo dei re ostrogoti nell'ottenere l'ege
monia nel loro territorio scemò rapidamente
dopo la morte di Teodorico nel 526; Giustiniano
I vide nel 535 finalmente l'opportunità, promos
sa dallo sforzo di una nuova influenza dalla parte
occidentale dell'impero, tentarono di entrare in
guerra in Italia. Tentarono di trarre vantaggio da
queste tensioni tra Bizantini e Ostrogoti in primo
luogo i Merovingi: addottando anch'egli l'idea
di impero, il loro re Teudeberto 1di Austrasia in
base a trattati a negoziare sia con gli Ostrogoti
sia con i Romani d'Oriente riusci ad allargare
i territori sotto la sovranità dei Franchi verso
sud e sudest. Furono preda di questo sforzo di
espansione al più tardi nel 539 provvisoriamente
anche le province di Raetia 1 e probabilmente
anche 11"^.

Presumibilmente appartenenti a questo perio
do sono noti da Ampass alcuni piccoli elementi
di cintura in bronzo a forma di scudetto con
orecchio per il ribattino; uno di essi viene dal
l'area del versante settentrionale del Palmbiihel/
Kirchbuhel"". In numero di due o tre esemplari
essi servivano prevalentemente decorare stabil
mente la cintura maschile dopo una massiccia
fibbia con ardiglione a scudetto nel secondo
terzo del VI sec. d. C."''.

Solo dopo che nel 553 l'ultimo re ostrogoto
Teja mori nell'Italia meridionale, l'imperatore di
Bisanzio si volse apertamente contro i Franchi;
i tentativi di ristrutturazione portarono anzitutto
anche un'ampia parte dell'arco alpino di nuovo
sotto il dominio dell'impero romano d'Oriente.
Fino al 568, quando giunse l'inattesa migrazione
dei Longobardi in Italia e gli ultimi antagonisti
militari si unirono nuovamente contro gli sgraditi

Quaderni Friulani di Archeologia XVIIl/2008

intrusi. Dopo molte altre azioni contro il nuovo
dominio l'attacco mirato del 590 a motivo di una
cattiva preparazione e di vicende sfortunate non
portò in ultima istanza ad alcun cambiamento
duraturo. E tanto i territori della antica provincia
della Radia I quanto quelli della II caddero anco
ra sotto la sfera di influenza dei Franchi'-".

Uno dei pochi documenti archeologici per
questa valutazione storica potrebbe trovarsi in
Aldrans, distante solo pochi chilometri da Am
pass: un ripostiglio del valore di precisamente
100 tremissi sepolto alla fine del VI sec. - per
una considerevole parte formato da monete di
imitazione del periodo longobardo - è stato
visto dagli storici sempre più come parte del
pagamento di un riscatto da parte dei vescovi
di Sabiona e di Trento ai Franchi e da loro
posto in diretta connessione con la guerra del
590/591. L'interramento della somma presso
Ampass sottolinea ancora una volta la sua
funzione di luogo centrale come pure il con
trollo de/odo di questo territorio da parte dei
Franchi'-'. Dalla slessa Ampass sono note due
altre imitazioni di monete ostrogote: un tremis-
se con il nome peggiorato dell'imperatore della
fine del VI sec. dal Palmbùhel/Kirchbuhel e
un solido dell'imperatore Foca (602/610) della
zecca di Ravenna'--.

Risale a modelli longobardi anche una straor
dinaria fibula a "S" con bracci volti a destra in
bronzo argentato dal versante settentrionale
del Palmbuhel/Kirchbuhel'2^. Essa presenta due
teste di uccelli rapaci opposte tra loro con becco
ovale a uncino (tav. 2,17); i colli sono incisi lon
gitudinalmente tra un campo quadrato centrale
e uno triangolare per ogni lato. Tutti i campi
ornamentali come pure gli occhi degli uccelli
sono lavorati con superficie in modo rialzata e
non decorati. Un piccolo fallo di lavorazione su
uno dei campi triangolari e la superficie rimasta
molto scura sono i motivi per cui la fibula dà
l'impressione di essere un prodotto non fini
to e di una certa trascuratezza. Fibule a "S"
longobarde con nervature longitudinali, campi
quadrangolari e triangolari con inclusioni di
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almandiiie per lo più su foglia d'oro come pure
con teste di rapaci con becco a uncino ingros
sato sono indicate fin da Joachim Werner come
fibule a "S" del tipo Schwechat-Pallersdorf e
sono effettivamente note solo dall'area di inse
diamenti al e nord e all'est dell'Italia'^'»; esse
furono adoperate in coppia come chiusura di un
mantello o di uno scialle femminile'-^.

L'esemplare più vicino a quello di Ampass è
una fibula in bronzo da Mus'ov nella Moravia
meridionale; oltre a due costolature trasversali
e longitudinali leggermente diverse come pure
la forma un po' compressa della testa di uccello
essa possiedeancoradue staffe nella parteposte-
riore'-'". Rivelatrice è la resa completamente
identica dei due esemplari nei campi con super-
fici rialzate, ove originariamente erano state
poste inclusioni di pasta vitrea o di almandine.
Una combinazione di celle quadrate e triango
lari incavate con un leggero bordo rialzato per
le successive inclusioni litiche e con campi con
superficie per gli occhi degli uccelli mostra un
pezzo grezzo da Zidani gaber presso Mihovo,
Slovenia'-^; è ben riconoscibile lo stadio artigia
nalmente non finito per le sbavature non elimi
nate. Non si può condividere l'ipotesi più volte
espressa che questi pezzi siano stali i modelli
per le fibule a "S" originali del tipo Schwechat-
Pallersdorff^s; da una forma di fusione, che
fosse stata completata dopo i pezzi considera
ti, si sarebbero potuti produrre solo di nuovo
esemplari identici ai modelli. Se intenzione
dell'orafo fosse stata di produrre una fibula con
eelle incavate,egli avrebbedovuto scegliere una
forma originaria adeguata, come il pezzo non
finito di Zidani gaber dimostra efficacemente.
Tutti questi esempi fabbricati in bronzoo in lega
di bronzo e successivamente argentati, potreb
bero essere imitazioni o copie degli originali del
tipo Schwechat-Pallersdorf; già Joachim Werner
accennò al fatto che questa forma ornamentale
ha struttura assai semplice e perciò facilmente
copiabile'-'». Se si presuppone dunque la cono
scenza di questa forma, il periodo di produzione
delle forme particolari può essere al più presto
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contemporaneo'^" ma anche posteriore e perciò
si può calcolare verso la fine del VI sec. Per la
lavorazione manuale a freddo della fibula del
Palmbuhel/Kirchbùhel si è supposto a motivo
della troppo grossa bolla di fusione che possa
aver portato alla decisione di non finire più il
ciclo di produzione.

Si può parlare solo in generale di una appli
cazione di cintura per un rinvenimento nel co
mune di Ampass nella terrazza posta verso set
tentrione della località Agenbach'^'. La lamina
in bronzo massiccia di forma ovale allungata con
bordi fortemente incavati all'esterno fu decorata
sul lato a vista con punti incisi a formare ret
tangoli uno dentro l'altro (tav. 2, 18); sul lato
posteriore cavo rimangono i resti di due ampi
passanti spezzati circa a metà, nastriformi. Una
applicazione paragonabile di età longobarda, con
decorazione a occhi di dado, viene da Ancarano
presso Norcia, Spoleto"-.

Una terminazione in bronzo di cintura mero
vingia aperta a un'estremità viene nuovamente
da Palmbuhel/Kirehbiihel'". La applicazione
decorata a filo di perle posta sul terzo superiore
e ai bordi come le linee incise incrociate e le
incisioni presso il foro del ribattino era palese
mente fissata con un perno in ferro alla fine di
una cintura in cuoio (tav. 2, 19). Una decorazio
ne a linee incise in croce presenta una termina
zione di cintura in bronzo di lunghezza più che
doppia dal Lorenzberg presso Epfach ovvero
due esemplari appuntiti dalla tomba 424 a
Schleitheim-Hebsack'-"'. Un esemplare di quasi
identica grandezza e decorato allo stesso modo
con una croce incisa e una doppia fila di perle
viene dalla tomba merovingia di Thumelou
presso Dieue, in Francia'^S; terminazioni di
cintura di quasi la stessa grandezza con desi
nenza circolare o ottusa vengono parimenti da
Basel-Kleinhuningen'^<<. Terminazioni di cintura
lunghe e sottili con i fianchi leggermente inca
vati del costume merovingio furono di moda da
circa il secondo terzo del V fino all'VIII sec.;
mentre gli esemplari molto lunghi e quelli con
terminazione a punta sono tipici della fase tarda.



il pezzo molto corto da Ampass con restremltà
inferiore curva è da porre ancora all'inizio del
l'evoluzione del tipo, quindi ancora nel tardo VI
0 al più tardi all'iniziale VII sec. d. CJ".

E ANCORA NON SI VEDE LA FINE...

Anche con la fine del VI sec. non si inter
rompono a lungo i rinvenimenti da Ampass.
L'applicazione triangolare in ferro con un orec
chia spezzata di una cinghia di bardatura oppure
di una parte divisoria di cintura della spada,
il frammento di un rivestimento massiccio in
bronzo di una cintura del terzo centrale del VII
sec., una pesante applicazione in ferro di barda
tura con agemina bicolore in argento e ottone
della metà del VII sec., una terminazione di cin
tura con agemina monocroma della fine del VII
secolo, il frammento di uno sperone a chiodo e
una corta terminazione di cintura in ferro con
inseriti occhi di dado in bronzo del tardo VII o
del primo Vili sec.'̂ '*... vengono tutti dal Palm-
biihel/Kirchbuhel e attestano insieme con la
prima e le successive ricostruzioni della chiesa
paleocristiana ancora nel primo medioevo nella
continuità dell'insediamento come del manteni
mento delle strutture sociali e politiche. Alcuni
dei manufatti recuperati sono terminazioni di
cintura o parti della bardatura; la loro fabbrica
zione in parte straniera indica gli stretti contatti
soprattutto con l'Europa nordoccidentale. - Non
vi è finora alcun segno di una cessazione del
l'insediamento; a ciò potranno forse portare le
future ricerche o anche l'analisi del materiale
altomedievale già esistente.

NOTE

* Il materiale presentato è sostanzialmente tratto dal
mio lavoro conclusivo per il conseguimento del titolo
magistrale nella facoltà di archeologia classica e delle
province romane all'Università di Innsbruck (MAIR
2007; http://www.uibk.ac.at/klassischc-archaeoloeie si
veda: Arbeitsbcreich - Diplomarbeiten - Mair Dorothca);

Quaderni Friulani di Archeologia XVIII/2008

il testo completo con l'inserimento della parte preistorica
della signora Ulrike Tochterle (TOCHTERLE 2006) sarà
pubblicato nella collana Ikarus 4 (Innsbrucker Klassisch-
Arehaologische Universitatsschriften) presumibilmente
all'inizio dell'estate del 2009. Per la traduzione iit italiano
del testo tedesco ringrazio cordialmente Maurizio Buora
(Udine).

1 C'Ir, su questo FLIRI 1975.
2 Tutte le vie di collegamento sono da ultimo accurata
mente descritte in HEITMEIER 2005a, pp. 29-32, tìg. I.
2 SuAmpass e dintomi TOCHTERLE, MAIR, APPLER
2002, p. 44; MAIR 2007, p. 12. Sui solchi stradali nel
Tirolo settentrionale in generale POLL 2002, pp. 73-81.

Si veda .su questo HAIDER 1990; HEITMEIER 2005a.
p. 29. nt. 2.
s In sintesi TOCHTERLE, MAIR, APPLER 2002. pp. 43-
44; MAIR 2007, pp. 10-15.
«• TÒCHTERLE 2006; MAIR 2007.
' Sulle indagini archeologiche più recenti GRUBER ei
ahi 2002; TOMEDl. HYE. LACHBERGER, NICOLUSSI
CASTELLAN 2006.
" Sulle strutture edilizie di quest'epoca finora solo scarsa
mente scavate sull'Ampass MAIR 2007, pp. 197-202,206.
220.
" MAIR 2002; MAIR 2007. pp. 97-99, 121-132, fig. 24,
tav. 6, B57-58; 7, B56; 9, E17-18; 10, E19-20; 11, E21.23-
24 e 12, E22.
i"MAIR 2000; MAIR 2007, pp. 120-121, 142-151, 154-
155, fig. 28, tav. 8, EI5; 9, EI3-I4.I6 e 14-16.
" MAIR 2007, pp. 162-172, 178-179, 180-183, lìgg. 31-
32, tav. 20-23, 25; 26-28 e 29, K-RWI-2.
'2 MAIR 2007, pp. 132-133, 136-137, 161, tav. 12, E25-
84; 13, EIOI-ll3e l9,ZI-6.
iJ MAIR2007, pp. 75-79, fig. 14, tav. 5, B24.

BÒI IME 1974,pp. 57-61, lista 12, 1-9.carta 12; cfr. su
questo ancora BULLINGER 1969, pp.22-23, fig. 1,5 (egli
considera il medesimo tipo tra i "rechteekige Schnallen-
platten mit beweglichem Dom"); SOMMER 1984, p. 40
(varietà 3 tipo g).
" BOHME 1974, pp. 83.85, 89, tav. B.
"• BÒHME 1974. p. 361. lista 12,4, tav. 116, 17;la data
zione del ripostigliodi Chécy è stata possibilegraziea una
moneta associata di Arcadio (383-408 d. C.) e da una di
Onorio (392-423 d. C.), entrambe coniate tra 404 e 408:
BÒHME 1974, pp. 83, 311, tav. B, 19; SOMMER 1984,
tav. 66, I.
I' BULLINGER 1969, tav. 37, 4; BÒHME 1974, p. 361,
lista 12, 3, tav. 132, 13; SOMMER 1984, tav. 17,6.
'"Teste rivolte all'indietro nell'esemplare di tav. I, I da
Ampass e per un esemplare da Melarolo: BULLINGER
1969, tav. 37, 3; BÒHME 1974, p. 361, ILsta 12, 8;
BUORA 2002, p. 192,tav. 3, 30. Sguardo rivolto verso la
parte anteriore in un esemplare da St. POlten: BULLIN
GER 1969, fig. 24,1, tav. 39, in basso; BÒHME 1974, p.
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361, lista 12,7; e pariinenli in un esemplare da Predioka,
Slovenia: SIVEC 1997. pp, 143-151, tav. 2, 8; PPLAUM
2002, pp. 268-270, 281, tav. 2, 19.
" Così si osserva nel rinvenimento di Ampass come nelle
applicazioni di Melatolo e di Predioka.
-" Si veda per questo la piastra da cintura di St. Polten.
-' Si potrebbero annoverare in questo gruppo anche gli
esemplari di Glauberg (BÒHME 1974, p. 361, lista 12, 5,
fig. 19) e di St. POIten.
-- Così è accaduto nel rinvenimento di Rhencn, tomba 846:
BULLINGER 1969, fig. 34.2. tav. C: BÒHME 1974, pp.
271,361, lista 12,2, tav. 68. 2 (Horst Wolfgang BÒHME
1974, pp. 60,83,85, nt. 194,tav.B consideraquestoesem
plare come una forma particolare, che egli colloca tra il
tipo Chécy e il tipo Vieuxville;egli data la tomba 846 nella
prima metà del V sec. d. C.).

Cosi all'incirca in una terminazione di cintura da
Richborough. Kcnl: BÒHME 1974. p. 361, lista 12,1;
CHADWICK HAWKES 1962-63, p. 222, n. 1.

Così già HÒCK 2003, p. 51.
-s BULLINGER 1969, p. 37, nt. 10-14; KELLER 1971,
pp.68,72,nt.387; BÒHME 1974, p.65,nt.221; KELLER
1979, p. 42, nt. 215; HOFFMANN 2004, pp. 102-103, ni.
886; NAGY 2005, p. 423, n. 7, figg. 13, 7-18. 19. 1. Una
carta di diffusione di tutti gli esemplari dalla Britannia fino
al territorio del Volga-Kama in NAGY 2005, p. 435, ni.
147, fig. 31, Mista 1.
2'» Indizio dell'ambito militare di questo tipo di rinveni
menti è la cintura per la spada con corte applicazioni a
listello su uan statua in porfido di Costantino 11: KELLER
1971, p. 68. Tutti gli esemplari che sono più corti di 4 cm
potrebberoessere appartenuti a una secondacinturao esse
re -Stati fissati a una cintura per la spada; cfr. per questo:
NAGY 2005, pp. 453, 454-456. nit. 148, 161.

MAIR 2007, pp. 79-80, tav. 5, B25-28; oltre ai due
esemplari da Palmbiibel/Kircbbuliel altri due vengono dal
territorio comunale di Ampass.
-" NAGY 2005,p. 473,lista2; comeesempi si possono indi
care:Aciuincum, Bécsi ut 42, tomba2 (otto pezzid'argento,
con chiusura a scatola ai lati: NAGY 2005, p. 423, n. IO.
figg. 15, 3-10, 35, 17), Hirùova, tomba di Valeriano (quat
tro pezzi: NAGY 2005, p. 473, fig. 35, 18), Berkasovo
(un pezzo d'argento: NAGY 2005, p. 473, fig. 35,15),
Vireux-Molhain (un pezzo in bronzo,aperto ai lati: NAGY
2005 p. 473. fig. 35, 18) come pure a Fjodorovka. tomba
del guerriero (un pezzo d'argento, con inclusioni in pasta
vitrea: NAGY 2005. p. 473, fig. 36, 21).

NAGY 2005, pp. 473-474. ricostruzione figg. 37. 3-4.
MAIR 2007. pp. 85-86, tav. 5, B39.
KUBITSCHEK 1911, p. 53, tav. 4, 1.4; WIECZOREK,

PERlN2001,pp.43,102-103, nn. 2.1.4.5-8; BERSU 1964,
p. 58, n. C.9.C,tav. 8.2; KELLER 1979, pp. 60-61, nt. 305,
fig. 5,7: Erwin Keller lo data come un insieme di rinveni
menti definito germanico orientale nei primi decenni del V
sec. d. C.
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Di origine orientalesono parimenti preziosi pendenti da
Katchin, Undrich e dal loro territorio, che nella estremità
inferiore non si allargano a forma di campana bensì a mo'
di coda di rondinee presentano in parte protomi animale
sche sulla relativa lamina(AKHMEDOV 2002, pp. 13,23,
figg. 6,32-34.36.7; 14.17).
" HARNECKER 1997.pp.27,85.tav.67.73l.b; BECKER
2001, pp. 107-162. fig. 135.
» MAIR 2007. pp. 86-88. tav. 5. B40.

SCHOPPA 1962. p. 164. 8. fig. 2, 7, tav. 44. 7 (Wies-
baden); Margit NAGY 2005. p. 471 vede il pezzo in rela
zione con l'equipaggiamento dei soldati. KUBIT.SCHEK
1911,p. 55, fig. 16, tav. 5, 9-10 (Untersiebenbrunn).
3'>BÙCKER, WAHL 2002, pp. 155-168, fig. 4, 5
(Hilzingen); NAGY 2005, p. 471, nt. 221, fig. 36, .3,
lista 2,8 (Gerlachshcim); KELLER 1979. p. 57. nt. 299,
fig. 5, 4; PRÒTTEL 2002, p. 117, tav. 7, 91 (BurgliOfe);
KLOIBER 1957. p. 86, tav. 45, 12a-b (Enns-Laiiriaciim)\
NAGY 2005. p. 471, nt. 223, fig. 36, 5. lista 2, 35
(Sinjavka).
"CHRISTLEIN 1979. p. 29. tav 7, 1 (Runder Beig
presso Urach); NAGY 2005. p. 471, fig. 36, 9, lista 2. 18
(Csàkvàr).

Si veda, per questo PRÒTTEL 2002, p. 117, nt. 245;
sulla derivazionedella forma anche KELLER 1979,p. 59,
nt. 305.

Diverse possibilità di utilizzo delle varie forme di lin-
guelle di cintura con fascia e in particolare della variante
con estremità assottigliata sono considerate in NAGY
2005, pp. 472,474, fig. 37, 2.
-•oPESCHECK 1978, pp. 268-273, tav. 144, 2-3.9-10
(ScheBlitz); per la ricostruzione delle borse cfr. SCHULZE
1982. pp. 501-509; ricostruzione lievemente modificata in
PESCHECK 1986. pp. 153-154. fig. 5.

KONRAD 1997. pp. 54-55. fig. 8. 32. tav. 80. 7
(Bregenz); PESCHECK 1978. p. 182. tav. 30. 7.12
(Kleinlangheim); PESCHECK 1978, pp. 268-273, tav.
144, 2-3. 9-10 (Schef3litz); .SCHNURBEIN 1977, pp.
213-214, tav. 140, 4-6 (Regensburg); GSCHWIND 2004,
p. 202, tav. 100, E56 (Eining); RIEDER 1993, p. 122,
fig. 6,1 (Bohming); PESCHECK 1983, pp. 92-93, fig.
80, 7 come pure HOFFMANN 2004, p. 166, n. 48. tav.
3, 6 (Baldersheim); CZYSZ 1996. p. 252, fig. a sinistra,
seconda da sotto (Giìggingen); HOFFMANN 2004. p. 182,
n. 133, tav. 16. 4 (Gauktìnigshofen); HOFFMANN 2004.
p. 199. n. 39. tav. 31. 30 (Mellrichstadt); PRÒTTEL 2002.
pp. 119-120, tav. 7.96. carta fig. 6 (Burghofe); PRÒffEL
2002. nt. 271 (Geismar. Pollanten. Seinstedt).
« MAIR 2007. pp. 81-82. tav. 5. B32.

Esempi di decorazioni con lamine ancora foggiate a con
troplacca con costolature triangolari trasversali: Traprain
Lavv, Scozia (citata e inserita nella carta da NAGY 2005,
p. 450, fig. 27, 1, lista 1,1), Windiseh-Oberburg, Cantone
Aargau (katalog Mainz-Pwis 1980, p. 136, fig. 191.c;
NAGY 2005, fig. 27.4. lista 1, 17) o KomitatTolna (citata



e inserita nella carta da NAGY 2005, pp. 450-452, fig. 31,
1, lista 1, 1-30).
« VILLA 2002, p. 170, tav. Il, 19.

Altenerding: SAGE 1984, pp. 184, 202, 2-3, tav. 89,
7-8 (tomba 674, 3-4); MENGHIN 1990, tav. 22, sopra a
destra. - Strasskirchen: GEISLER 1994, pp. 283, 289, lìg.
5 (tomba 364); MARTIN, PRAMMER s.d., p. 30, fig. 13:
la collocazione lontana delle due sepolture di una giovane
coppia dal resto della della necropoli va dal 500 al primo
terzo del VI sec. d. C.; il contesto culturale sembra essere
quello di Germani (occidentali) romanizzati.

MAIR 2007, pp. 135-136, tav. 13, E95-I00.
•" Questi sembrano confrontabili con esemplari dalla tomba
con armi di Westendorf (CZYSZ 1986, pp. 264-270, figg.
5, 1-2) ed Eining (GSCHWIND 2004, p. 189, tav. 94,
D471-480).

Per la loro comparsa nei rinvenimenti tardoromani e
altomedievali cfr. BÒHME 1974, p. 110; BIERBRAUER
1987, p. 170, ntt. 142-143, tav. 59, 8-10 e 66, 7.9-10.15;
WINDLER 1994, p. 47, nt. 232; LOSERT, PLETERSKl
2003, pp. 445-446, figg. 122,1-12 (var. 1.1); GSCHWIND
2004, pp. 188-189, tav. 91, D412-430 e 92. D432-459.
« Cfr. su questo BIERBRAUER 1987, p. 170, nt. 145, tav.
60, 7 e 66, 14; LOSERT, PLETERSKl 2003, pp. 445-446,
figg. 122, 13-24 (var. 1.2); GSCHWIND 2004, tav. 92,
D443.
50 BÒHME 1974. pp. 110-111; CZYSZ 1986, p. 270,
ntt. 21-22; WINDLER 1994, p. 47, nt. 235; LOSERT,
PLETERSKl 2003, p. 446, figg. 123, 5.7-8 (var. 2.2);
GSCHWIND 2004, p. 189, ntt. 815, 817.
5" MAIR 2007, p. 134, tav. 12, E93-94.
52 CZYSZ 1986, p. 269, nt. 16.
52 Rileva rinvenimenti tardi GSCHWIND 2004, p. 187, ntt.
804-805, tav. 87-89.
s-" HÓCK 2003, p. 51, ntt. 239-243.
55 Daultimo sono presentati inmaniera sintetica in HÒCK
2007, pp. 106-107.
50 Moiilia dignitaliim occ. XXXV, 22 e 31.
52 Cfr. su questo HOCK 2003, pp. 51-53, 79-80;
HEITMEIER 2005a, pp. 87-90; HEITMEIER 2005b, p.
46.
5>! Fino a che punto in questo quadro il rinvenimento appe
na scavato del resto di un edificio tardoromano sul monte
Calvario di Innsbiuck-Arzl, quindi esattamente a nord del
lato opposto della valle verso il Palmbiihel/Kirchbuhel,
possa aver avuto una ipotetica funzione di torre di guardia
ancora in quest'epoca lo riveleranno eventualmente le
future indagini; cfr. su questo FEIL 2005, pp. 141-142;
FEIL 2007. p. 130, fig. 3.
5' Noiilio dignilatiim occ. XXXV, 31.

Su questo con ampiezza di dettacli HEITMEIER 2005a,
pp. 170-184; HEITMEIER 2005b,p. 46.

Franz Glaser suppone che impulsi decisivi per la prima
organizzazione ecclesiastica e perciò anche per la costru
zione di chiese abbiano avuto luogo proprio negli insedia
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menti sede di unità amministrative locali o regionali, civili
e militari; cfr. su ciò GLASER 1997, p. 12.
''2SYDOW200I.PP. 8-19, 176.
''5 Sulla distribuzione strategica delle prime chiese nel
Titolo settentrionale presso i più importanti nodi stradali
che rifletterebbe in certo modo la presenza statale, civile e
militare nella valle dell'Inn nel corso del V-VI sec. cfr. da
ultima HEITMEIER 2005a, p. 166. Sintesi dei rari manu-
fàtti dei più diversi generi come anchedi tutte le indagini
archeologiche nelle chiese che possono provare il primo
cristianesimo nel Titolo settentrionale in PÒLL 2007, pp.
133-169.
w MAIR 2007, pp. 173-175, tav. 24. K-LI.
''5Cfr. una lucerna del medesimo stampo in una colle
zione privata bavarese, per cui Michael Mackensen in
WAMSER.ZAHLHAAS 1998, p. 136, n. 155.

1 nuovi dati di scavo e le attuali opinioni della ricerca
sono esposte in KONRAD 2005, pp. 99-102, 108.
<•'' Il contesto determinato recentemente come romano di
due manici di coltelli in ferro (MAIR 2007, pp. 101-102,
tav. 6, B60-61)deve essere ripensato sulla base dei nuovi
rinvenimenti del XVI secolo da Innsbruck (TISCHER
1999, pp. 65-66, tav. 54, 406; si veda anche SPICHTIN-
GER 1999, pp. 54, 87, n. 3).

MAIR 2007, tav. 30, K3-4.
5' Su questo approfonditamente con numerosi rimandi
bibliografici MAIR 2007, pp. 183-189, tavv. 29-30.
2» MAIR 2007, pp. 44-46, tav. 2, F24.
2' FUCHS, WERNER 1950, p. 35, n. CI2, tav. 37;
KERSTING 1993, p. 72 data la tomba in base all'asso
ciazione di una coppia di fibule del tipo Montale-Wciinar
alla metà del VI sec. d. C. (Montale). AMANTE SlMONl
1981, tav. I, Il (Brcntonico); GEISLER 1998, pp. 268-
269. tav. 266 e 351 [tomba 734 ( I)): la fibula in bronzo
viene da una deposizionefemminile e stava nella parte de
stra del petto della defunta (Straubing). MOLLER 1986,
pp. 57-58, nn. 128-129(Dimstein); DANNHEIMER 1998,
p. 105, tav.22, DI-2 e 99, 5-6 (tomba 200, Aubing).
22 PICCOTTINI 1976. pp. 29-30. 95, tav. XV, 5 e 3/10
(tomba 23/73); KERSTING 1993, pp. 70-73, tav. 43, 3: la
fìbula in bronzo viene da una deposizione femminile e fu
trovata sulla cassa toracica della defunta. La tomba è datata
nel V-VI sec. (Teiiriiia). LA BAUME 1967, pp. 39-41, tav.
4 e 38, 13-14 (tomba 48), tav. 26 e 38, 12 (tomba 414,
JunkersdorO; KERSTING 1993, pp. 72-73, nt. 52-54 osser
va che il territorio di insediamento dei Franchi presso l'arco
alpino centrale e orientale risulta l'ulteriore area di concen
trazione delle fibule in lamina bronzea decorate a linee e a
ocehi di dado (precisamente con rigonfiamento centrale).
23 STARE 1980, pp. 94, 117, tav. 89, 15 (tomba 297);
KERSTING 1993, p. 72, nt. 51: la datazione dall'insie
me del corredo risulta nel terzo centrale del VI sec. d.
C. (Kraitiburg). KOROSEK 1956, p. 62, tav. XXIX, 6-8
(Predjama). RIEMER 2000, pp. 315-316, tav. 18, 1(tomba
79): la piccola fibula in bronzo viene ugualmente da una
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tomba femminile e giaceva presso la parte sinistra del
petto: KERSTING 1993, pp. 71-72 data la tomba sulla base
di altri elementi del corredo intorno al 600 d. C. e indica la
defunta come una longobarda acculturata (Romans d'Ison
zo). VILLA 2004, p. 619, fig. 18, 3: data grosso modo al
Vll-VIll scc. d. C. (Aquileia) MENLS 1990, pp. 125-126.
n. 11.31 [dalla necropoli di Enguiso (?)].
" MAIR 2007. pp. 44-46. tav. 2. F23.
" ORTISI 2002. pp. 38-39. tav. 20. n. 337: il pezzo è
inserito nellaseriedelle fibule a discodi età imperiale con
decorazionecentrale.Tuttaviaper quanto riguardala deco
razione sembra un esemplare l»n confrontabile con quello
di Ampass ugualmente massiccio e potrebbe, a giudicare
dal disegno della sezione, aver avuto una cavità centrale,
ben curata per una inclusione.

BIERBRAUER 1987. p. 346. n. 32. tav. 47. 6 e 62. 11
(Invillino). PICCOTTINI 1976. pp. 29-30. 95. tav. XV. 5
e 3/10 (tomba 23/73): KERSTING 1993. pp. 70-73. tav.
43. 3: la fibula ornata al centro con l'aggiunta di una perla
vitrea viene da una deposizione femminile e si rinvenne sul
petto della defunta. La tomba può essere datata al V-VIsec.
d. C. (Teumia).
" MAIR 2007. pp. 49-51. tav. 3. F26.

BIERBRAUER 1992b. pp. 2. 19. fig. 6; RIEMER 2000.
pp. 116-119. nt. 16. fig. 13b.
"VINSKI 1964. p. 108: BIERBRAUER 1992b. p. 16:
RIEMER 2000. p. 116:MARTI 2000. p. 64. fig. 24.7. tav.
19.4.
soBIERBRAUER 2002. pp. 210-215. fig. I: BIER
BRAUER 2006. pp. 62-69: ma anche VINSKI 1964. p.
108: MARTI 2000. p. 64.
8' Primo inquadramento delle fibule a croce in Italia
FUCHS. WERNER 1950. pp. 43-45. 63. tav. 49-50:
aggiunte e rettifiche da parte di BIERBRAUER I992b.
p. 17, fig. 6: CALLIGARO 1995. pp. 101-112: RIEMER
2000. pp. 116-120: da ultimo ARNOSTI. SALVADOR
1997. pp. 90-92. tav. II. 11-12: BIERBRAUER 2006.
pp. 55-77, 309-319. tav. 1-11. Fibule a croce dall'allora
Jugoslavia descrive VINSKI 1964. pp. 108-110. tav. VII-
VIII: egli ipotizza un centro di produzione delle fibule a
croce romane nell'Italia settentrionale. A nord delle Alpi
la recezione di queste fibule ha luogo a partire dalla metà
dell'VIII sec. e dura fino al IX-X sec.: BIERBRAUER
2002. p. 224; cfr. anche SPIONG 2000.
«2 VINSKI 1964. p. 109; BIERBRAUER I992b, pp. 2-11:
RIEMER 2000. p. 120; alcuni indirizzi di ricerca sintetiz
zati in MAIR 2007, p. 50. nt. 244.
«3 BIERBRAUER 1987. pp. 161-162. ntt. 73-75;
BIERBRAUER. NOTHDURFTER 1988. p. 291.
" MAIR 2007, p. 70. tav. 4. B20.

Italia: Acqui Terme(AL) (RIEMER 2000, pp. 103-104.
tav. 45, 3), tesoro di Rimini. Piazza Cavour (RIEMER
2000, p. 103, nt. 5). due dall'Italia meridionale (RIEMER
2000, p. 103. nt. 6), Cloz (TN) (FRANZ 1944. p. 29. tav.
4,2), un pezzo inedito da Cloz (TLMF Innsbruck, Inv.
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Nr. 8.160, cortese comunicazione del prof. Anton Hòek),
Imer (TN) {KaUilog Trienl 1997, p. 513, n. 1402, fig. 141)
e da Scihiona (BZ) (BIERBRAUER, NOTHDURFTER
1988, p. 266. fig. 4. 4). Slovenia: Rilhik (BOLTA 1981.
tav. 20, 12 e 27. 53). Ajdovski gradec presso Vranje
(Katalog Ljiihljcma 2001. p. 50. fig. 142. 1) e altri luo
ghi di rinvenimento (RIEMER 2000, p. 104. nt. 13).
Austria: Ctinumiiim (HAUFF 1993-94. p. 178. tav. 34.
182) e Lavant (KAINRATH 2003. fig. 121. 6). Ungheria:
Keszthely (LIPP 1995. ad esempio fig. 321). Fenek
(HAMPEL 1905. tav. 180. IO)come pure questi due e altri
presso RIEMER 2000. p. 104. nt. 12. Germania meridiona
le: Chieming. Baviera orientale (BOTT 1952. p. 161, tav.
14. 5-5a) e Schretzheim [KOCH 1977. p. 67. ntt. 11-12.
tav. 78. 2 (tomba 289)].
*'• Innsbruck-PradI (da ultimo sintesi in HOCK 2007. p.
118. nt. 171. fig. 27). Wenns im Pitztal (HOCK 2006. p.
61. fig. 2. 6) e Ampass.

BIERBRAUER 1987. pp. 162-163. Una somiglianza
dei singoli esemplari si limita in ambito sovrarregionale
per lo pili agli effettivi caratteri tipologici; la loro foggia e
combinazione potrebbero però essere molto differenti; cfr.
per questa problematica RGA XXV. p. 210. s. v. Romanen
(V. BIERBRAUER).
** MAIR 2007. pp. 46-49. tav. 3. F25. fig. IO.

BIERBRAUER 1987. p. 163. n. 31. tav. 47. 5 e 62. 9;
MENIS 1990. p. 147. n. 111.14.

DELANI-PETRONIO 1953-54. p. 106. fig. 4; VINSKI
1964. p. 107. fig. 18: BIERBRAUER 1987. p. 163. tav. 61.
5. lista 3. 14a.
"1 LADSTÀTTER 2000. p. 178. tav. 23. 10(Hemmaberg).
Castello di Medon: esposto nel Museo Civico di Belluno.
Veneto. MARRA 2002. pp. 19-20. n. 6. tav. II/3 (Lavariano
-UD).
«VINSKI 1964. p. 107. fig. 20 (Aquileia: la fibu
la appartiene tuttavia al tipo Voltago, con arco piatto,
piede trapezoidale e appendici della testa completamente
piane). ARNOSTI. SALVADOR 1997. p. 92. tav. II. 13
(Monte Castellazzo: il rinvenimento corrisponde a quello
di Ampass fino alle appendici della testa piatta decorate
con occhi di dado; purtroppo il piede non è conservato.
Una datazione del sito considerato romano secondo lo
scavatore viene provvisoriamente posta nel e intorno al VI
scc. d. C.). Mei. Passo di Praderadego: esposta nel Museo
Civico di Belluno. Veneto; a questo esemplare corrisponde
il pezzo di Ampass quando a concordanza nella sezione a
tettuccio dell'arco, nella staffa ugualmente lunga, quanto
il piede, nelle tre appendici plastiche della testa piatta e
nella loro decorazione a linee incise e a occhi di dado; solo
l'arco ugualmente alto e semicircolare fu in un secondo
momento decorato con occhi di dado, come pure il passag
gio alla testa piatta e il piede lo furono con tacche incise.
BIERBRAUER 1992a. fig. 9. 8 (Duraton).

Analisi approfondita con numerosi esempi delle singole
variami in MAIR 2007. pp. 48-49. ntt. 236-239.



« BIERBRAUER I987,p. 162;CIGLENECKI I997.p.31:
RGA XXV, p. 210, s. V. Romanen (V. BIERBRAUER).
's HEITMEIER 2005a. pp. 170-184; HEITMEIER 2005b,
pp. 46-48.

MAIR 2007, pp. 214-217. Sulla mancanza di regola di
corredi o su corredi ridotti nelle tombe dei Romani di reli
gione cristiana del V-VIII sec. d. C. cfr. RGAXXV, p. 210,
s. V. Romanen {V. BIERBRAUER); RETTNER 2002, pp.
269-272.
" Su ciò in sintesi per tutte le particolarità: come nt. 95.
Descrive l'organizzazione dei confini ostrogota con l'aiuto
di un "limite distinto in tre articolazioni" e in rapporto
ai Breoni indicati con un occhiolino come "selvaggi,
prototirolesi" per primo WOLFRAM 1987, pp. 75-76;
WOLFRAM 1990, p. 316.

MAIR 2007, pp. 53-57, fig. 11, tav. 3, F28a/b-29.
Esemplare illustrato in BIERBRAUER 1975. pp. 98,

359-360. n. y3 a, tav. 27.4.
BIERBRAUER 1975. p. 98. ntt. 35-36. tav. 70. 5 e 76,

6-7.

La necropoli nel suo complesso e datata da una Siliqua
di Teodorico (483-516) e da altri rinvenimenti grosso modo
nel periodo 500-560 d. C.; MICHELETTO 2004, pp. 752-
753, n. IO, 24; BIERBRAUER 2005, p. 39. figg. 2A/B.
itó Queste si trovano frequentemente sulle fibule ad arco
con decorazione a intreccio c compaiono al più presto nel
secondo terzo del VI sec. d. C.; WERNER 1961. p. 72;
BIERBRAUER 1975. pp. 102-103. 113.
'"3 Cosi per esempio BIERBRAUER 1975. pp. 104-106.
tav. 3. 1.44. 6e 77. I.

Due esemplari da Szcntcs-Kokcnyzug e KerC. Crimea:
QUAST 2002. pp. 594-595. nn. 4. 23, figg. 4,4, e 4, IO.
"5 Fondamentale su questo WERNER 1961, pp. 68-75,
tav. 5-12; BIERBRAUER 1975. pp. 85-114; da ultimo
BIERBRAUER 2005. pp. 37-47. fig. I (carta di diffusio
ne).
"«6 MAIR 2007. pp. 57-58, tav. 3. F30.
"«'BIERBRAUER 1975, pp. 93-94 (tipo Grottamare,
gruppo I), 102-104 (tipo con decorazione a intreccio, grup
po II).
"OS BIERBRAUER 1975. pp. 89-91 (tipo Udinc-Planis,
gruppo I), 94-95 (tipo Salino, gruppo I), 96-102 (fibula
isolata, gruppo I), 102-104 (con decorazione a intreccio,
gruppo II), 104-106 (con decorazione a rombi).
"««BIERBRAUER 1975, pp. 89-91 (tipo Udine-Planis,
gruppo I: una fascia a ciascuno dei bordi del piede piatto
e senza incavi circolari alla terminazione), 91-93 (tipo
Reggio Emilia, gruppo I), 93-94 (tipo Grottamare, gruppo
1: una fascia nel mezzo del piede piatto e uno posto late
ralmente da ogni parte a delimitare i bordi), 94-95 (tipo
Salino, gruppo I), 96-102 (fibula isolata, gruppo I), 102-
104 (con decorazione a intreccio, gruppo II); al contrario
negli esemplari esaminati non si apre mai il piede della
fibula senza nervatura trasversale sulla testa di animale in
questa estremità.
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""«BIERBRAUER 1975, pp. 108-114.
""' MAIR 2007, pp. 82-84, tav. 5, B33.
""-Cortese comunicazione della dott. Barbara Kainrath,
Univcrsitlìt Innsbruck.
I"' GLASER 2002, pp. 434-435, tav. 3; GLASER 2003.
p. 14;GLASER 2004, p. 739, fig. 10.4; inizialmente rico
struita ancora di taglio, la lamina in maniera corrisponden
te alla sua forma è ruotata insieme con il lato lungo diritto
verso il bordo inferiore.

Si sono potute osservare in questo modo finora solo
due fibbie da cintura dei Goti occidentali da Palazuelos
e Marugàn, Spagna (ZEISS 1934, tav. 9, 12-13) come
un'applicazione ostrogota "cloisonnée" da Classe presso
Ravenna (MAIOLI 1994. p. 248, n. Ill.36ap, fig. 111.154;
cortese comunicazione della dott. Mechthild Schulze-
Dòrrlamm. RGZM Mainz).
""' Da ultimo sintesi in MAIR 2007, pp. 224-230.
""^ MAIR 2007, pp. 226-227, lista nn. 33-34. E degno di
nota che in questo ambito vi sia un piccolo peso quadrato
in bronzo con il residuo dell'indicazione di (l) No(niisma),
che si potè recuperaredal PalmbUhel/Kirchbiihel. Insieme
con le bilancedi precisione essi erano tipici strumenti arti
gianali degli oraficomedei funzionari imperiali, poistatali,
i così detti maestri pesatori, inizialmente nel regno degli
Ostrogoti e dei Longobardi come anchenell'imperobizan
tino (sul "Eichgerisht" e peso di controllo da Ampass cfr.
MAIR 2007, pp. 99-101, tav. 6, B59). Sulla sorprendente
concentrazione di monete d'oro del VI sec. nella valle del-
l'Inn inTiroloda ultimo HÒCK 2007,pp. 114-115.
""' Una sintesi delle antiche opinioni come dei nuovi
risultati sull'attività politica dei Franchi verso le Alpi e
l'Italia da ultimo in HEITMEIER 2005a, pp. 189-193;
HEITMEIER 2006. pp. 173-174.
""* MAIR 2007. pp. 80-81, tav. 5, B29-3I.
""« HUBENER 1962, pp. 152-176, fig. 7; MARTIN 1989,
pp. 133-135, fig. 9; MARTIN 1991,p. 86; LEICHT2002,
p. 140, nt. 885; RGA XXIII, p. 171,fig. 26, 4, s. v. Gtlrlel
(F. SIEGMUND).

Nuove considerazioni su questo in HEITMEIER 2006,
pp. 174-176.
"2" Da ultimo sullo stato delle ricerche HAHN 2005, pp.
279-282; HEITMEIER 2005a, pp. 208-209.
"22 MAIR 2007, p. 227, lista 35-36.
"22 MAIR 2007, pp. 58-60, tav. 3, F3I.
I2-" Fondamentale WERNER 1962, pp. 43-44, 76-78, tav.
I, 2-4. tav. 7, 1-2, tav. 9, tav. IO, 37, tav. 11-12.14-15
e 70, 2 (carta di dilTusione), lista 6, 3. Aggiunte in
BIERBRAUER 1990, p. 75, fig. 81 (carta di difl'usionc
ampliata in base a U. Koch). Critica sull'origine pannoni-
ca della forma GRCINEWALD 1988, pp. 69-70; analoga
mente Arno Rettner, citato da KEIM 2007, p. 91, nt. 866.
"25 KOCH 1977. p. 66; KOCH 1980, pp. 109-121;TEJRAL
1990, pp. 249-250.
12'' TEJRAL 2002, pp. 344-345, figg. 20,5, 21 e immagine
nel titolo.

205



D. MAIR,Ampasspresso Innsbruck: una fiorenteeomunità rurale dal periodotardoromano all'alto Medioevo

Kalalog Ljubljana 2001, pp. 81-82, figg. 263a-b.
128 TEJRAL 2002, pp. 344-345; KEIM 2007, p. 91, nt. 867.
Su un modello bronzeo di fìbula da Canumitim cfr. FITZ
1987-88, pp. 47-49, n. 1.1;Gunter Fitz esprime il sospetto,
che il pezzo da lui considerato potrebbe anche essere uno
scarto di fabbricazione, tuttavia respinge questa ipotesi a
motivodella resa tecnicamenteperfettadell'esemplare.
'2' WERNER 1962, p. 44, nt. l.
'2" Sulla datazione delle fìbule del tipo Schwechai-
Pallersdorf KOCH 1977, p. 66 [fase Schretzheim 3 (565-
580/600)].
'31 MAIR 2007, pp. 93-94, tav. 6, B49.
132 HESSEN 1996, pp. 131-134, fig. I, I.
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